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lira sempre in cerca di fiducia 
Marco ancora record, ma la Borsa reagisce 
Lira in perdila su tutte le diviso a 1 flSfl sul m.irvo. Nel [>u-
merìggio comincia a risalire: a 1.054 a New York. Borsa e 
titoli di Stato, però, scommettono sulla tenuta del governo 
Dlni. Dai mercati tre richieste per uscire dall'incertezza: 
varare presto la manovra di primavera, lavorare sulla rifor
ma delle pensioni, ridurre la presenza dello Stato nell'e
conomia. Rudiger Dombusch, professore al Mit «Viva i 
tecnocrati, mail mio pessimismo è grande». 

ANTONIO POfctJO M U M U M 
• ROMA. Fiducia o sfiducia? Il Jam 
lai» del mercati trova un termine 
per salvare l'onore: fiducia a termi
ne. Nel frattempo, pero, l'onere è 
staio pesante visto che nel primo 
pomeriggio per la lira è stato anco
ra uno splash. Nei confronti di tutte 
le principali divise, la lira ha rag
giunto 1 minimi storici: a quota 
1.059.20 sul marco con una perdi
ta di 12 punti, sul dollaro a 
1.01637 con una perdita di 15 
punti, sul franco francese a 306.28 
con una perdila di 3 punti, 12 punti 
persi sul fiorino olandese. 20 suil'E-
cu. Poi a meta pomerìggio, quando 
è finito II colloquio Ira Dini e Berlu
sconi, I mercati hanno corretto le 
valutazioni eoo il marco a quota 
I.D56-S7, a New York a 1.054, il 

dollaro a 1614-15. Molto meglio. 
Invece, sono andati Bona e titoli di 
stato. Il Mibtel ha chiuso a quota 
1,48*, i falures hanno recuperato il 
crollo di oltre una lira di martedì 
sera sia al Mit che al Liffe, complici, 
va detto, i titoli esteri tutti in salita. 

Tra richieste 
Vista dal mercati finanziari, la fa

tica di Lamberto Dini si carica fon
damentalmente della speranza 
che non ci siano intoppi alla fidu
cia eche il governo sia in grado: I) 
di varare rapidamente una mano
vra finanziarla che segnali la volon
tà presente e fulura di rimettere in 
sesto i conti pubblici; 3) di avere la 
forza parlamentare sufficiente per 
varare la rilorma delle pensioni en

ti,, L'ILIIIIHJ l i ili i ,imi^«'ri• |,.,'si i' 
ÌOVCIBILHII pei tini ili mi": la prcseu-
za pubblica nell'economìa accele
rando alcune privatizzazioni signi
ficative (premono per questo le 
potentissime banche d'affari ame
ricane e Inglesi), Tutti i passi che 
vanno in questa direzione saranno 
bene accolti, ogni piccolo movi
mento ette andasse In direzione 
opposta offrirà benzina al fuoco 
della speculazione e degli investi
tori istituzionali, Dini, al contrario 
di Berlusconi, sa bene che il suo 
governo si troverà In una doppia 
condizione di liberta vigilata: dal 
punto di vista politico-parlamenta
re, ed è ovvio, e dal punto di vista 
dei mercati finanziari ai quali non 
basta la biografia a creare condi
zioni di certezza e credibilità pas
sato il primo momento di entusia
smo. Dini. comunque, sa dialogare 
con i mercati e non è un caso che 
proprio ieri sera, al lenitine di una 
giornata politica convulsa, altale
nante, ancora caratterizzata dal
l'incertezza sull'esito del negoziato 
con il Polo sul voto di fiducia, il pri
mo ministro abbia dichiaralo al 
mondo intero che la manovra fi
nanziaria di primavera sarà di 
I5rnlla miliardi. Ancora un «mini
mo indispensabile» par rassicurare 
i mercati e i risparmiatori che i titoli 

lì,.il . Mli l l in L1,-,|H IVI"1 ' ' 
•^i ^ uuvu yjuiu *mu it iut*-u in

crociato delta mezza fiducia, della 
cautela estrema. Si toma a com
prare, raccontano tutti gli analisti 
finanziari di Milano, Londra e Wall 
Street. Prevalentemente si tratta di 
mani italiane, non di mani stranie
re. G i scambi sono un buon ter
mometro e ieri in Piazzaffari sono 
passale di mano azioni per 1,300 
miliardi, più del doppio della me
dia dei giorni caldi della crisi politi
ca dopo le dimissioni di Berlusco
ni. 700 meno della giornata dopo 
l'incarico a Dini. 

Uè Manico n* Pannante 
Incalza, pero, l'incertezza sui 

tassi di interesse. E anche questo e 
un sintomo dell'estrema cautela 
che domina sui mercati. Rudiger 
Dombusch, economista del Mas
sachusetts institute of Technology. 
tino degli esperti ai quali la Casa 
Bianca ha chiesto aiuto dopo lo 
scoppio della crisi messicana e ot
timo conoscitore delle cose italia
ne, è soddisfatto per il governo Di
ni, un governo di sicura -tede tec
nocratica-. Ma è estremamente 
cauto sul futuro. «Qualsiasi paese 
pesantemente indebitato e con er-
nomi problemi di disavanzo è vul
nerabile e politicamente l'Italia 

min ^ n^H;i ' i in - i ' l "n^ r iusn i v 
(UUirllUUlL". LiTLUIIUllilMa tvov-ù il 
Messico per negare che la crisi del 
peso e gli elfetli disastrosi per la fi
ducia sulla tenuta del governo pos
sano essere paragonati alle vicen
de italiane. «L'Italia non è come il 
Messico, ma neppure come la Ger
mania». L'Italia sta nel limbo e l'in
certezza deriva dal fatto che ciò 
che idene raggiunto oggi può esse
re smentito il giorno successivo, E 
allora? Il professore del Mit non sa
rebbe sorpreso se la lira dovesse 
ancora podere it i 0-15% sul marco 
e i tassi di interesse salissero anche 
di tre punti. Altro che cautela, que
sto è pessimismo pieno. Resta l'in
certezza generale sull'andamento 
dei tassi di interesse. Nel rapporto 
periodico sull'economia america
na. il cosiddetto beige hook la Fe
derai Reserve confama i suoi ti
mori per l'inflazione: id i aumenti 
dei prezzi sembrano pia diffusi di 
quanto fossero sei mesi fa». Dal 
canto suo, la Bundesbank dovreb
be lasciare immutati tasso di scon
to e tasso Lombari nonostante nel 
"95 si preveda il calo dell'inflazione 
al 2%. Il marco ha raggiunto in que
sti giorni i massimi livelli dalla crisi 
dello Strie del 1992 su un paniere 
di 18 valute. 

Auguri a Dini dai dirigenti dell'Atti che sperano nella stabilità e in un programma di lotta al deficit pubblico 

Tassi, i banchieri invocano la «tregua» 
•OOMDO «UMBUMI 

• ROMA I banchieri stanno tutti 
con Dini. Perchè è un collega, cer
io, e questo conia. Ma soprattutto 
perche II terremoto finanziario per
manente che accompagna questa 
crisi politica rischia di rendere la 
loro vita ancor pili dura, il '94 per 
Oli Istituti di credito è stalo un anno 
nero, Scalata drummallcaineme la 
raccolta di denaro e sono cresciute 
le «sofferenze». L'incertezza sui tas
si di interesse è stata costante e per 
le banche sempre spinoso l'assillo 
di no" perder colpi. Far aumentare 
Il costo del denaro non e mai ope
razione inolio (Ki|)olaie o se ne e 
avuln conferma anche nei giorni 
scoisi. L'instabilità politica insom
ma, almeno In questa fase, per i 
Ira neh leti e tutl'altro che un buon 
urlare. 

Ci vuole una tregua: è queslo 
dunque II messaggio che l'Abi. l'as-
six'lazlonc di categoria, ha volulo 
lanciare Ieri, nel primo giorno di vi-
la del nuovo governo. Il suo presi

dente, Tancredi Bianchi, si aspetta 
un programma -che dia il segnale 
di un miglioramento della finanza 
pubblica» e che, per questa via, sta
bilizzi un po' il balletto del tassi. E 
cosi la pensano molti dei suoi col
leghi più in vista, ieri a Roma per 
partecipare a una riunione delle-
secutiro dell'organizzazione. 
L'amministratore delegalo del Cre
dito Italiano, Giuseppe Bruno, si è 
addirittura trinceralo dietro gli 
scongiuri. -Preterisca non pensare 
- ha dello - a che cosa succede
rebbe se Dini non ce la tacesse». Il 
presidente del Banco di Napoli, 
Luigi Coccioll. ha invece affermato 
più ottimisticamente di preterire 
«pensare che il governo oltenga la 
fiducia» sostenendo che a suo pa
rere i «mercali sembrano credere a 
questa possibilità». Ancora pio fi
ducioso Luigi Fausti, amministrato
re delegato della Comit. secondo II 
quale si potrebbero addirittura 
creare le condizioni «por un ribas

so del tasso di sconto». 

Tranquilli Bara I marcati 
Tancredi Bianchi, in realtà, pen

sa che sarebbe già un buon suc
cesso se con Dini i tassi, invece di 
crescere, restassero al livello attua
le. Che possano scendere gli sem
bra -Stancamente un po' difficile*. 
Il presidente dell'Abi ha avuto pa
role di apprezzamento per le auto
rità monetarie centrali e per il san
gue freddo che hanno saputo di-
moslrare nei giorni scorsi resisten
do alla tentazione di combattere lo 
scivolamento del cambio con un 
immediato rialzo del lasso di scon
to, 1 rischi perù, a delta di molti 
suoicolleghi, non sono ancora del 
tutto scongiurati e le banche, in ca
so di un prolungamento della si
tuazione di Instabilità, lomerebbe-
ro nel pieno della bufera. 

Buona parte dell'intervento di 
Tancredi Bianchi, ieri, è stato dedi
cato a una puntigliosa difesa di 
quanto hanno fatto gli Istituti di 
credito nell'ultima settimana dopo 

il discoiso nel quale il Governatore 
Fazio aveva ventilato l'eventualità 
di un imminente inteivento sul tas
si. Precedendo una mossa ormai 
ritenuta pio che probabile, molte 
banche si sono affienate ad au
mentare di circa mezzo punto il 
costo del denaro prestato atta pro
pria clintela e, in alcuni casi, a ri
durre la remunerazione dei depo
siti. Naturalmente sono subito fioc
cate le critiche, da parte degli indu
striali ma anche di diversi ambienti 
politici. 

Taxi, ItarlMlrM -tato 
Tancredi Bianchi ha respinto le 

crìtiche con qualche fastidio. Ha 
parlalo di «reazioni emotive» e di 
informazioni non corrette, soste
nendo in sostanza che il ritocco ai 
tassi attivi e stalo «lievissimo» e por
terà a un rincaro medio di non pia 
di venti centesimi di ponto. Le pa
iole di Fazio in ogni caso non c'en
trano, i tassi sono saliti perche «se 
lutti i tassi si muovono, prima o poi 
anche quelli bancari seguono*. 

Nessun intento «eversivo", dunque, 
nessuna volontà di remare contro, 
Anzi, per Tancredi Bianchi, una 
manovra «in linea con gli interessi 
del Paese». 

Al presidente dell Abi le accuse 
appaiono poi tanto pio ingenerose 
se si tiene conto della meritoria 
opera che, a suo dire, andrebbe ri
conosciuta all'intero sistema del 
credito per il contributo offerto nel 
•94 al riawio del meccanismo pro
duttivo. L'anno passato, per Tan
credi Bianchi, è slato quello di una 
•crisi che. fatte le proporzioni, è 
paragonabile a quella del '29-'33». 
Ciò nonostante le banche si sono 
addossate tutto l'onere della ristrut
turazione del debito delle imprese. 
Altro che sanguisughe, dice il pre
sidente, i banchieri hanno in realta 
mantenuto il «controllo emotivo» 
sul fronte dei tassi in un quadro ge
nerale di estrema precarietà. 

Il conto di tanto senso di respon
sabilità e stato pesante. Il '94 è sta
to l'anno del record negativi. Le 

«La manovra? Tagli, no a nuove tasse» 

Confcommercio: 
allarme inflazione 

PtUNeOBMtKO 
• ROMA. Sarà •duTìcile ipotizzare 
nei prossimi mesi il decìso rallenta
mento dei prezzi al consumo che 
permetterebbe di avvicinarsi all'o
biettivo di un'Inflazione al 2,531 fis
sata dalla manovra del Governo., È 
questa l'opinione della Confcom-
mercloche ieri, in un incontro con 
la stampa, ha manifestato un certo 
pessimismo per gli sviluppi futuri 
dell'economia Italiana. 

•Sul creante dei prezzi - ha sot
tolineato il presidente della confe
derazione, Francesco Colucci - il 
1994 lascia una serie di Incognite 
molto pesanti: a fronte di un mo
desto rallentamento dell'inflazio-
ne, dal A3% deH9&3 al 3.9 del -94, 
si é riscontrata nella parte finale 
dell'anno una decisa tendenza alla 
risalila dei prezzi alla produzione». 
La dinamica, secondo Colucci, 
•sconta un'evoluzione dei prezzi 
delle materie prime non petrolifere 
decisamente sostenuta. In partico
lare le materie prime non alimen
tari sono aumentate nel CORO del 
•94 di circa il 3056 sia in dollari che 
in lire, A ciò si deve aggiungere 
un'evoluzione dei prezzi dei pro
dotti alimentari che, in generale ri
salita. segnala per alcuni prodotti 
aumenti all'origine anche a due ci
fre percentuali». 

CohKdpoMMtia 
Sono queste, sottolìnea la confe

derazione dei commercianti, gli 
elementi che fanno ritenere difficil
mente raggiungibile l'obiettivo di 
abbassamento dell'inflazione. 

«Le nostre preoccupazioni - ha 
precisato ancora Colucci - non so-
. ' .. - .-. i „ " n i ,,, 

vamo previsto che nella media del
l'anno si sarebbe avuto un tasso 
d'inflazione pari al 3.9S. A settem
bre, poi, avevo scritto al presidente 
del Consiglio per invitarlo a dare 
attuazione piena all'accorda sul 
costo del lavoro del luglio 19%. Ri
pristinare cioè l'Osservatorio dei 
Prezzi per dare "trasparenza" al 
processo di formazione dei prezzi. 
Ebbi assicurazioni dal presidente -
ha aggiunto Colucci - dal ministro 
Onutti e dai segretari confederali. 
Tuttavia nulla è accaduto. Rinnovo 
pubblicamente l'invito perché so
no convinto che alla produzione i 
livelli dei prezzi sono "sotto carica" 
e inevitabilmente si riverseranno 
sulla distribuikHie», A proposito 
degli interventi da attuare per risa-
naie la difficile situazione econo
mica, Colucci si è detto •contrario 
all'ipotesi di fondare su nuove tas
se la manovra di aggiustamento 
del bilancio pubblico, che potreb
be essere di circa 20-25mila miliar
di, Una simile ipotesi - ha sottoli
neato - sarebbe in contrasto con 
l'obiettivo di consolidare la ripresa, 
di garantire al mercato intemo 
maggiore vivacità, di creare nuova 
occupazione, di contrastare le ten
sioni sui prezzi. La via alternativa -

Tanna* rteeht Llneapress 

perdite di gestione sono state con
sistenti e diffuse. La raccolta diretta 
a breve termine è cresciuta sob 
dell'1%, il lasso di incremento pia 
basso dal dopoguerra ad oggi. I 
crediti in sofferenza, cioè di pro
blematica riscossione, sono au
mentati e continuano ad aumenta
re: l'unica nota positiva degli ultimi 
mesi e che si è un po' ridotto il loro 
ritmo di crescita, in ottobre costi
tuivano Il 9,4% degli impieghi totali. 

ha spiegato - è quella di avanzare 
in direzione della riforma fiscale, 
attuare la riforma delle pensioni, e 
"tagliare" ancora la spesa pubbli
ca». Dalla rapidità con cui si attue
ranno queste riforme - ha detto 
Colucci - dipende la possibilità di 
discesa dei tassi di interesse, poi
ché solo queste riforme daranno 
un'indicazione chiara ai mercati 
intemazionali che il risanamento 
pubblico è avviato». 

NoriratoaMum 
Il presidente della Confcommer

cio ha poi ribadito l'opposizione 
della confederazione ai due refe
rendum che riguardano II com
mercio: «Abbiamo cinque buoni 
motivi per opporci che non riguar
dano solo gii interessi delle impre
se commerciali, ma anche quelli 
dei consumatoti e dell'economia 
nel suo complesso; se i referen
dum Eossero approvati si rafforze
rebbe la discrezionalità del potere 
politico e dell'apparato ammini
strativo; si creerebbe una situazio
ne di incertezaa del diritto e di 
anarchia istituzionale con vantaggi 
per interessi forti, estranei al setto
re; verrebbe favorita la speculazio
ne fondiaria; la «deregulation» sel
vaggia finirebbe per rallentare la 
modernizzazione del settore e la 
stessa esigenza di trasparenza del 
mercato; la crisi del settore, infine, 
si aggraverebbe ed i contraccolpi 
verrebbero avvertiti in tulio il siste
ma disnibutivo». 

Eurodlsney assume 
41 italiani, entra 
oggi le domande 
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